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C/ol 1.° Ijiigllo sì a lire 
un nuovo abbonamento ili 
nostro §;1ornalc al itrezKO 
Sicine»tralo di L. 8. 

Ai i§oci cui sehdc PaU-
bonamentó cól mese in 
eòréO; è fiitta racéónian-
ilaK^one dt rinnovarlo iier 
tempo, onde evitare ri­
tardi nella iìipcdixiono del 
giornale. 

Coloro .poi. che stono in 
arretra to eoi pagamenti, 
sono' pregati a pori»! al 
più pi^esto in regola. 

• L' AMMINISTRAZIONE. 

SEMFBE DEPRETIS 
' Yerahieiits, si potrebbe dire : la com­

media contìnua; poiché non v 'ha spe.t-
tature che nou sappia, a UD dipresso, 
quale stiril il risultato di questa crisi. 

La probabilità d'uoa sottiva od ottava 
incaraaèìurie di Depretis è goiieraiciiiDte 
sospettata; e, traime i giornali ultnt 
ministeriali, ooncordomente combattuta. 

Vi sono poi uomini d| ingegno supe­
riore che riconoscono lo stacelo del no­
stro pai-laiuealarismo prodotto dall' iu-
siplohza del Governo tendente a for­
giare partiti che non ealstono nella co-
seiensa dol^uese, e pure ammettendo, 
che' don questa Camera non si può pro-
da.Meaii,e,iiÌe.;d_i_,buQno.. ,e qpu .uomini 
quali furono Onora al potere, è impos­
sibile che il paese s'avvantaggi all'in­
terno e all' estero : e accusando tutto 
ciò e tutte le piccole e le grandi colpe 
del miuisiero Depretis, invocano ancora 
la sua autorità, diremo 'così, personale, 
per condurre la baracca del governo. 

Dunque tanto siamo discesi in basso, 
se gli uomini più competenti in Italia, 
non itrovano altra soluzione migliore di 
quella "di stara attaccati al male, da 
loro dichiarato tale, per timore di oa-
d'̂ ra. nel peggio. 
• Ma-non s'avveggono questi uomini 

parlamuiitari che con mio dichiarano 
eh' e^si sono coloro che formano questo 
peggio, visto che non hanno uiuna opi.-
mone, in loro stessi e non si sentono 
atti a metterei al timone della cosa 
pubblicia ? . 

Fra tali nomini vi è pure il depu­
tato, B. De. Zerbi, uomo d' autorità in-
coii testabile. 

24 A F F E H S I C B 

AMORI E GOLPE 
[Traitusione dal francese), 

-^ SI, signora; io son venuto qui per 
chiedere la vostra mano ; vi ho veduta 
e.'biò cl)e non era che una speculazione, 
sulla 'vostra fortuna, è divenuta un de­
siderio, del mio cuore. Dirò tutto ? Io 
s'dgKava 'con orgoglio ; pensava che ot­
tenendovi 'sarei stato ancora più Sera 
che felice. Ebbene, questo sogno egoista 
si dileguò colla stessa celerità con cui 
nacque... io vi credeva una donna 'rióca, 
ma senza cuore. Ora che conosco i vostri 
grandi sonliraenti il mio egoismo si 
cangiò nel più immenso amora. 

— E adesso, avete forse ripreso il 
vostro sogno ? disse freddamenie ia mar­
chesa. 

— No, signora, no ; si è perchè voi 
avete dovuto indovinare i miei senti­
menti ch'io mi spiegai così. Dal mo­
mento che mi chiedete un servizio, 
permettetemi di separare I'uomo di ieri 
di quello di oggi. Parlatemi come se 
v' jnicii.ttsneste, con , vostro fratello,. e 
non allarmatevi del vantaggio che il mio 
amore potrebbe tirarne. 'Vi stimo ab-
bastanza signora, perchè almeno un 
po' della vostra amicizia, se arrivo a 
luqritalrmela, mi ricompensi della mia 
devozione. 

— Accetto la vostra generosità, ai-
gnoi:e, gli disse la marchesi! sorrìdendo 

Nel suo Piccolo, analizzando arguta' 
menta l« vita del ministero Depretis, 
rimprovopi>,fr&lo altre colpe, a quest'uU ; 
timo la mancanza d' un prugrùmma che 
fosse veramente penetralo iieli'^ spirita 
e diventato cosoienja : dopo il 19 mag­
gio 1883, — r uscita'dello Zattitrdelli 
e del U.iccarini dal ministero, certa­
mente dupolii elezione del Umnchori 
alla presidenza della Camera e dopo 
l'eutriita del Ricotti nel gabinétto, r-
dopo cioè avere affermato per esclusione 
di alcuno persone e per incluslo'iie di 
altra il trasformismo, — bisognava ca­
pire che i distacchi individuali s gli 
aggruppamenti di persone non bastano 
• a formare un partito e ch'essi possono 
costituire un meccanismo, non un or-
g.'itilsmo. Cemento degli'nomioi sono le 
idee e la condotta ; sensia del quale ce­
mento, uniti insieme un giórno da co­
muni avversioni o da comuni interessi, 
san nuovamente poi separati dall'intie­
pidirsi di quelle avversioni o dalla na­
scita di appetiti nuovi. Ed ò ciò che é 
avvenuto. 

A0ermato il trasformismo nella per­
sone, bisognava alfermarh nelle cose; 
bisognava, cioè, chiudere la sessione e. 
far cadere tutto lo leggi presentate dal. 
precedente Ministero, il qual^ obbediva, 
ad altro indirizzo ed era ispirato da 
altro sentimento. 

Nou basta convertirsi al cristianesimo; 
bisogna abbandonare la costruzione della 
moschea e, dove s'innalzava questa, 
ediiìcare la chiesa voluta <1alla nuova 
fede. £) impossibile ottenere che i cri­
stiani, sol perchè il moometiiiuo abbia 
accettato il battesimo, si pieghino a 
completare la costruzione della già 
.cominciata moschea. 

Ma !' cqnivoco è nato da ciò : che il 
trasformismo nou nacque per sincere o 
leali dichiarazioni di ambedue i lati, 
che ciascuno cedesse all' altro o tutta o 
parte, della propria autonomia, abban­
donando 0 tutto il proprio programma 
0 .una parte di esso : ma'da ambedue i 
iati ciascuno di rimanere fermo sulla 
propria piattaforma e credè che I' altro 
venisse. Da ciò è nato che la destra e 
il centro nò si sono lasciati completa­
mente attrarre, né hanno attratto. Nes-
suno si è trii'sformato ; ognuup ha .aspet­
tato, invano, la trasformazione dell'al­
tro. E ia trasfor.mazlonci è stata impe-
dita dai progetti di logge presuntati dal 
Ministero Doprétis, liacoarinl, Zunar-
delli, Gerti. Sarebbe avvenuta se la 
sessione fosso stata chiusa, e quelle si 
fossero presentate rispondenti alla nuova 
situazione..., 

Il primo es'perimento del trasformismo 
è dunque fallito. La crisi è stata pre-

e posso dirvi colla stessa franchezza che 
se fui disposta a dubitare dalla since­
rità del vostro amore, non avrei però 
mai dubitato della vostra lealtà. 

De Lue s'inchinò limitandosi a rispon­
dere. / 

— Ed ora signora, son tutt'orecchì. 
Parlate e comandatomi ve ne prega. 

Se la confidenza della signora d' Hon.-
dallles fosse nata immiìdiatamente dopo 
la forte emozione che l'avea trKscinata 
In giardino^ ne avrebbe approfittato con 
piena libertà co.iue quando in fretta si 
varca sènza'• pensarvi' là. soglia d'una 
porta aperls- mentre si esilerebbe forse 
trovandola chiusa. Vi fu un breve si­
lenzio durante il quale de Lue tentava 
studiare nella fisionomia della marchosa 
ciò che voleva ma non osava dire; in­
fine essa si lasciò sfuggire con imba­
razzo queste parole : 

— Bisogna 'che accusi qualcuna, si­
gnora ; ciò mi è dolorosissimo... 

1 due interlocutori erano arrivati 
senz' accorgersi presso la piccola porta 
del parco, quando una donna V attra­
versò rapidamente 'dlrlgehdosi verso il 
bosco. La signora si fermò improvviiio, 
e de Lue aprì tanto d'occhi com'uomo 
sorpresa di non comprendere uua cosa 
perfettamente chiara: 

— Signora Mònierl gridò egli. 
— Non osava dirvelo. 
— So quanto basta per prevenii'e il 

duello che voi temete. Parmi sentire 
nel salano la voce dei signor Méuior; 
separiamoci : bisogna eh' ei non sappia 
che foste in tempo ad avvertirmi. 

parata dall' equivoco e dalla immobilità 
del Ministero nel suo vecchio program­
ma legislativo ; formato l'ambiente, è 
stata poi maturata dalla destra e dal 
centro «»1 pretesto della politica estera 
per un concorso di pettegolezzi perso­
nali che è inutile enumerare e cen­
surare. 

Il Depretis so vuole fare un esperi­
mento uuovb di trasformismo, dee chiu­
dere la eessiono e presentare alla nuova 
leggi che rispondauo alla novella situa-, 
zlone; esperimento pericoloso anche que­
sto, perche, avute le idee, gli uomini 
di qmsla Camera vorrebbero anche i 
portafogli,... 

La soluzione 6 delle più difficili. 

X S^-Cr3ìT,EII5,A.XjI 
DEL fRIMCIPi FBDIRIOO CARLO 

Il.glbrno l8 corr, nella chiesa del presi­
dio c!i Potsdam, nella città militare'per 
aoionoinasiu, come Oic'ford e Cambridge 
son pe'r antunom'àsia le città universita­
rie, sono state celebrate' le esequie del 
principe E'ederico Carlo. E mentre la 
bara dell'espugnatóre di Metz viaggia 
verso Nikolsukue, dove sarà, calata nel 
sepolcro di 'famiglia, a' Garlsb'a'd vièn 
chiusa quella del Maresciallo Manteulfal, 
che ha già traversato Rerlino. Con una 
corona di 12 marescialli tornò il vec­
chio imperatore dalla campagna di Fran­
cia ; due soli vivono iincora, Multlcn ed 
il principe ereditario. Ed è poco proba­
bile ohe se ne nominino di nuovi BI po­
sto dei caduti ; giacché l'impuratoro, co­
me si sa, ama poco i cambiumenti. Nato 
in sullo scorciir del secalo xcoreo, il mo­
narca conslderii in certo quai modo 
sub specie aìerni il mondo ohe lo cir­
conda, e lo lascia com'è. 

Il principe Federico Carlo, a. chiun­
que lo vedeva a cavallo, vestito deli'at-
tiia rossa degli ussari di /Sieten. pareva 
senz'altro la personìficiizlone della forza. 
Era un cavallerizzo del vecchio stampo, 
dello stampo di qui'llo di Zieten, il cui 
reggimento gli era così caro. Aveva un 
corpo indurito alle fatichu della caccia 
e della guerra. Nell'occliic poi brillava 
il lume d'un'intelligenza .non comune, 
dell'intelligenza di lui dimostrata negli 
scritti e sul campo di battaglia.,Chi non 
ricorda iJ rumore lov.ita nel 1860 dal 
suo libro profetico « Sull'arte di b,ittsre 
i Francesi » ! E vi 6 forse bisogno di 
rammentare il passaggio delia Scblei, 
l'assalto di Duppel, la sorpresa d' AI-
seii nel 1864 — le sette vittorie ri-

IX. 

Furono appena in tempo a separarsi, 
perchè la signora d'Uoudaiiles fu solo 
pef'pochi passi internata in un nascosto 
viottolo del giiirdino quando vide il 
fratello avanzarsi r.ipld,iiiaente verso il 
signor de Lue. Avrebbe desiderato e 
potuto conoscere il loro discorso, ma un 
scniìmento di delicatezza più ancóra che 
la paura d'esser scoperta la fece allon­
tanare. Pochi momenti dopo ebbe prova 
come Ferdinando avesse mantenuto la 
promessa e vide ritornare Mónier solo 
e talmunt'i assorto nei propri pensieri 
che non se n'accorse ch'essa gli veniva 
incontro. 

— Ti ringrazio, diss'ullii di non aver 
abbandonato il castello 8eu;!a prima par­
larmi. 

— Non sorto por ora perchè prima 
attendo il ritorno del vinnor de ,Luc. 

— Non hai nulla a dirmi Edoardo? 
Non ,8on più forse , la tu» confidente ? 
riprese la marchesa guardandolo con 
una certa,pietà pauros,i. 

Il signor Méuié'r la guardò assà'i trl-
staiueolo. 

— Non sui torse ciò che 'potrei dirti ? 
rispose. 

— A chi si vuol bene realmente, 
non si confidano solo i dispiiioeri, si 
confidano anche i progetti e le risoluzioni, 

— Quando certi progotti sono irre­
vocabilmente presi, stimo inutile il con­
fidarli. La tua approvazione nulla ag­
giungerebbe alla mia forza, il tuo bia­
simo mi esaspererebbe senza impedirmi 
di fare ciò clie ho deciso, 

— Edoardo ! Edoardo I fece piangendo 

portate in sette gioral in. Boemia nel 
1866 — r aocérchiamputo di Metz, la 
battnglie d'Orléans e del Mans nel 
1870.71 ? 

L'eccesso di forza, di sangue doveva 
anzi essere la sna sventura. Chi lo co­
nosceva, anzi, ohi lo vedeva .una sola: 
volta, capiva senz'altro che il principe. 
Fcdiiiioo Carlo doveva vanire fulminato, 
0 sul campo di battaglili, u da un.colpo 
apoplettico. Al suo temperamento bol­
lente si attribuiscono anche i dissapori 
domestici, ohe per, poco, noti condussero 
lo scorso àniio a uh solentio divorzio. 
Gli. effetll si' fecero sentirò particolar­
mente negli ultimi tempi, dal 1871 In 
poi, in cui, l'ettahetta militare, la quale 
non pendette a un màvosci^llp. il oc-
nia'nfló d'un corpo cl'esercìto',^ quindi il 
contatto col soldati, la,'liì)èr'a vita dei 
campi e'iialìe 'càsernie, costrinse il prin­
cipe,'esuberante,d'at'tiir'ltà, ad una vita 
ch'egli considerava ozi(>'8/t. 

L'anno passato,-^ caccia, il principe 
aveva avuio già un attacco leggiero. La 
cura di Marienbad, liuttayia, pareva,lo 
avesse completamente, ristabilito. Orii, 
mentre medi.tava un lungo viaggio in 0 -
riente, e forse intorno al mondo in coqi-
pagnia del figlia, l'attacco a' ò ripetuto, 
ed il principe ha dovuto sciccombere. 
La mattina, al momeii.tn di levarsi, ebbe 
appena il tempo e la forza di aaonai:e 
il campanello. I servi, accorai,,lo trova­
rono privo di seósó. Ed in ventiquattro 
ore d'agonia pare non li abbia riac­
quistati più. 

Fino dal giorno IB il corpo fu com­
post» in una bara modesta df quercia, 
una bara da solda'tò. Ai iati, corone di 
semprevivi ; sopru, l'atlila rossa d'ussaro, 
la spada, il nastro aranciato dell' Ordine 
dall'Aquila nera, il bastono di mare, 
scialio. E, dopo un breve.servizlo fune­
bre, seguì 11 toasoorto nella cappella di 
Olinìke, del castello dal principe abitato 
per t'unti anni. . 

Il 18 poi, ebbero luogo l'accompagna­
mento e le esequie solenni. Verso mez-; 
zauoito uno squadrono d'ussari di Zieten 
si Schierò, davanti la cappella. Nono­
stante l'oscurità, la gente era accorsa 
già in folla da Potsdam, dai villaggi 
vicini ed anche da Berlino. Quando, fi­
nalmente, comparvero il,,principe eredi­
tano, il principe Leopoldo, tìglio del de­
funto, chiamato telegrufioameote dome-
nica da Dona, dove,.secondo il costume 
degli Hohenzoilern, studia all'Università, 
ed i tre generi, duca di Sassonja-Alten-
burgo, granduca ereditario d'Oldonburg 
e duca di Cuniiaugbt, la bara fu posta 
sul carro mortuario a sei cavalli, ed .ì\ 
convoglia si poso in movimento. Alla 
testa gli ussari,'pòi i prriìcVpi ed i di­
gnitari di Corte,''poi il'Cafro flancheg-

la marchesa; il mio arrivo dunque de­
v'essere proprio il segnate d'una terri­
bile catastrofe? Perchè. Invitarmi 
qui ? Prima dei mio arrivo In questi 
ultimi giorni, prima che la mia pre­
senza avessi: risvegliati dei , ricordi 
ormai' messi, a parte voi vivevate 
calmi eravate felici , 

— Felici I ripetè Mónier con un ac­
cento che, fece. agghiacciare il sangue 
alla sorella : Noi felici I 

Clara fremeva e non sapeva se par? 
lare a tacere. Temeva che una, parola 
Imprudente potesse provocare al fratello 
una della conosciute spaventevoli com­
mozioni, 0 temeva di abiiandonarlo alle 
suo ideo cho ormai aveauo già preso 
un funesto indirizzo. In tale orribile al­
ternativa, essa lo attirò doloemeale 
verso so stessa persuasa che l'olibligod'in-
trattenersi con Sommerive e Vittorio lo 
distrarrereblieni dai suoi tetri pensieri. 
Ma nel salone non trovarono,ohe Som­
merive il quiile dimostrava molto di­
sgusto per la fredda accoglienza che si 
vedeva fatta. Che né il padrone uè la 
padrona si lasoiasserc) poco avvicinare, 
forse ciò non gli dava gran dispiacere; 
ma cho Vittor,io, il nipote, sortito la 
mattina e'riiórnato da pochi momenti, 
se ne scappasse tutt' a un tratto cor­
rendo coma un pazzo attraverso il 
parco, senza,scusarsi e lasciandolo solo, 
il signor di Sommerive ilon so la po­
teva lasciar passare. 

La ra'irchosa era'talmente compresa 
dell'infelicità dei fratello che la sem­
brava che ognuno dovesse condividere 
il suo dolore e pensò trovar nel signor 
di Summerive un uomo che si prosta-

gialo da lacchè OOD toroé, che proietta-. 
vano sul corteo, sulle acque, tranquille 
della H.avel, siil fogliamo lìegll, olberi 
una luce fantastica. Vérw.un'ora, men­
tre le càmj^aqo 'riotonavano a morto, il ' 
ferotro fu portato dai sott' itfSciali del 
primo reggimento della guardia bella 
chiesa di Poisdam, davanti a l l ' a l t a re 
dove lo vagliarono durante lit'Botte,'uf­
ficiali superiori del presidioi •' 

Se la città ha un' impronta schlett^. 
mente militare, figuratevi la chjesa I DÉJÌ-
pertutto trofei.Tra gli altri spltióavattu o9 
aquile francesi conquistate a Metz ap'>. 
punto dal prindipa^Fédericu Carlo. Sotto 
Il mifrmo del piivlmeuto sono poi rae- ' 
colli gli avanzi dei diia re, che forse 
più cantribuirono a fondure la grandezitii, 
(ièlla Prussia: Federico. Ohgliijimo I,-cll9' 
diede al, suo popolo ir'maestio di a'cttoià*? 
0 la disciplina nella vita civile'e liiiU-
tare, e lanciò, inorando, al sòó ' suodes- ' 
Bore un esercito flòreiiìs a. caiue,'ri|;ur-
gitàntl di' danaro. Il siicoiissoré si.chia­
mava Federico fi Oranda, ó dell' esercita 
e dello casse foce l'uso che sapete.' ' . 

Verso le undici, la chiesa rigurgitava" 
di genie. E che gentel ISra'unu iichitil-
lare di sciaboli', di «palline, di decora-
zlopii' uu arcubaUuia.d'.iunlfurml.Azzurr.e, . 
bianche, rosse, verdi,, Astration fallati 
dai. veli neri e dagli.strascichiinoridsUi») 
principesse, oranti intorno.: ài feretro;,sii. 
distingueva ;al più nella t'ulla .uii paio 
d'uomini che non veativauo lUvisa, U 
principe erediia'rio od il principe Qtfi 
glialmo erano là, col generi del murts>, 
col re di Sassiinlai.col principe Lodovico!, 
di baviera, coi culouueili dei reggimeutl, 
di cui il principe Federico Carlo «ra 
stato proprietario, cogli uftloiali del Corpo, 
della Guardia non iratieuuti dal, ser­
vizio a Berlino od a Spandau,, ohe è 
quanto dire coi. fiore della nobiltà prus­
siana. Le esequie furono, del riìsta, ml< 
lltarmeote solenni, ma anche militar­
mente brevi. Dopo un discorso del pa­
store ed il canto d'un salma, il cortaa 
funebre usci dalla..chiesa. Lo.squadrione 
d'ussari, lu squadrone di.guardie dal; 
Corpo ed, il primo raggimeolo .dalla 
Guardia a ipledi, ,callo storiche, Blesh-
miitzea d^l'tempo dì Federico G.ugliel,.; 
mo I, attendevano di fuori, ed aprivano, 
la marcia, La chiusero, i rappresentanti 
di tutti i battagiioui: dell'esercito gar^ 
manico. Ogni battaglione aveva , msa< 
dato un soldato, sicché non si ^pedca 
d' esageruzione, dicendo che tutta la.Qer-
mania in armi era coiivenuia a Potsdan), 
a rendere gli ultimi onori al principe, 
generale di nome e di fatto. 

rabbe per procurare al fratello una dl< 
straziooe in quel moiuenta tanto neces­
saria. Appena entrati nel salone Méiiier 
presa il primo la parola e disse a Som­
merive : 

— Comel siete solo Sommerive?' 
— E non mi vedete? Rispose quésti 

istlzzltp. 
- - Dov'è Vittorio? 
— Vostro nipote ha il fuoco a piedi 

e non mi sfiderei alla corfa con. lui. 
A sett'ore egli era già'in compagnia, 
a mezzo.di fu ritorno ; in quest' istante 
medesimo si mise di nuovo a correre 
all'impazzata, non so dove, senza pea-
saro alla colazione. 

— Come I Disse Méiiiar malcontanto, 
non s 'è ancora pensato pel mangiare?. 

-— C.'ia sappia io, non ancora. 
Mé.iior scosse vivamente il campa­

nello e gridò con piglio severo al doma-
stioo che tosto comparve :. . 

— Servite la colazione e pregata la 
signora a. discendere immediatimente. 

Fece quindi il gira della sala mentre 
la signora d'.Houdailles faceva a Som­
merive del segni che questi si ostinava 
a non comprendere aia per stupidità o 
per dispetto, 

— Un po' è anche per colpa: mia 
disse a tratto Ménier, leraera fui am­
malato fuori di proposito. 

Questa parole colpirono Sommerive 
che lion potè trattenersi dal' dire : 

— Caro Ménier, voi siete più che 
sensato, E vi assicuro ohe io non avrei 
isperato oggi etessn la vostra compa­
gnia ne quella dalla vostra signóra^ 
soiisabilisslmo di non abbandonarvi in 
simili momenti, {Continua) 



Ih F R I U L I 

Il figlio di Jnarez 
e la bugie di Cesare Cantù 

La Lombardia pubblica una lotterà 
del figlio di Benito Juacei, il salvatore 
della repubblioa messlcarìa'i 

( III quella bar»otida — seriva \'Italia 
— che ò la storili dell» repabblicliii rpu-
gDuole, Benito Juaroz rappresenta un 
tipo taobllp, fiero, severa, intransigente 
di patriota! quando 11 sua paese fa oc­
cupata dai franoosi prima e caddn salto 
ildominlo di .un principe straniero poi, 
Juarez tenne 'per anni ed anni la cum-
paglia a resistette, combattè sumpre fin 
eh» venne il giorno dei trionfo a delia 
liberaslooa. 

Allora le leggi volevano che l'usur­
patore fosse fucilata, e lo fu. Benito 
Juarez non s'intQrpoao perdio il terri­
bile osampio non venisse dato ad altri 
usurpatori. 

Fece beDÌsaimo, 
PIÙ saggia fu la sua condotta quanto 

più sfiaccolati vanno diventando questi 
tempi nostri. 

Se il sentimento della jSatrla coi po­
poli fosse fiero cosi, con si vedrebbero 
più invasioni uè usarpaiioni. 

Ora il Cautù, In una delle centoiolla 
sue storia, ha stampài'o cose men che 
onorevoli per la memoria di Benito Jna­
rez, con quella leggerezzii e miincansa 
di esame ohe domina quasi generalmente 
nei suoi lavori, Egli disse ohe Benito 
.Tuarez era il capo di.una banda che, 
offriva lo stato di Sonora agli ame­
ricani degli Stati Uniti, e che il cada­
vere dell'arciduca Massimiliano non fu 
reso ohe contro sborsò di una somma». 

Ed ecco ora la lettera del figlio di 
Juarez: 

" Si'sBor tUnWmn, 
Lessi in questi ultimi giorni il vo­

lume: La iioria universiiie degli ullìmt 
trenta anni di Cesare Canlu. (Paris 
Firmin Didot) che contiene una biografia 
dell'arciduca Massimiliano, 

Per poco ohe si sia al corrente degli 
avvenimenti di codest'epoca vi si tro­
vano una massa di errori di uomini di 
di date o di fatti. — Lo storico non 
ha avuto certo nessuna informazione e-
satla, e non ha ipaì avuto in mnno nee-
anno dei documenti indispensabili per 
potere scrivere un'opera storica. — Cer­
tamente che persone più competenti si 
incaricherunno di fare una giusta ori-
iica di questo lavoro storico ; ma in at­
tesa di ciò devo non solamente rettifi­
care ma protestare energicamente contro 
certi capitoli che riguardano mio padre 
sotto pena di mancare ai miei doveri 
di figlio, perché il mio silenzio sem-
brurebbe confermasse quella inesattezze 
che sono come tante calunnie. 

Cantù dice che mio padre Genito Jna-
nez era il capo di una banda, che of­
friva lo stato della Sonora agli ameri­
cani, e che 11 cadavere dell'arciduca 
Mussimiliano non fu reso che contro 
sborso dì una somma. 

Prima d'ogni ultra cosa mio padre 
non tu mai un capo di una banda, ma 
bensì il capo del partita liberale e na­
zionale del Messico, elle lottò costante­
mente ed energicamente per conservare 
l'indipendenza e l'autonumia della pa­
tria, e che fu presidente della repub­
blica eletto due volte seconda le leggi 
costituzionali del paese. 

Egli non ha offerta al governo degli 
Slati Uniti del nord, ne lo Stato dulia 
Sonora, nò la più piccola parto del ter­
ritorio messioano. Al contrario, esso ha 
sempre ricusata qualsiasi aiuto di truppe 
regolari, o di volontari che la repnb-. 
blica vicina, avrebbe potuta fornirgli in 
gran numerci 

Così come stabiliscono il fatto lo molte 
note diplomatiche pubblicate io quell'e­
poca in Ami'rica ed in Guropa, qunndo 
l'ammiraglioTeghetoff, ohe tu l'inviato 
al Messico per ricondurre il cadavere 
dell'arciduca fu accolto 'con tutti i ri­
guardi dal governo, essenza apesa al­
cuna, senza ch'egli avesse nulla a sbor­
sare od a regalare a nessuno, a lui fu­
rono concessi tutt'. i mezzi necessari per 
campiere la sua missione, sotto ie sole 
condizioni e formalità che imponeva al­
lora la regione di Stato. 

Tutti i documenti relativi a quest'atto 
di traslazionn sono stati pubblicati nel 
giornale Of/icìnt do Mexico. Questa è la 
verità, meiiii'ociiè gli ap|irezzamentl d«l-
l'autore della storia degli iiiitmi Iren-
l'anni sono la conaoguenzu di uno spi­
rito violento 0 partigiano, oppure una 
insciente caluunìa di uim demenza se­
nile si frequente in corti uomini spos­
sati da un lungo e faticoso lavoro In­
tellettuale. 

Ciò che io dico qui a ditesa dell'o­
nore di mio padre, posso pioverlo all'ap­
poggio di molti documenti ufficiali, e 
quando si vorrà; mentrechò Ganiii non 
potrà portare iu appoggio dei suoi rac­
conti una sola prova, e lo sfido a farlo 
se questa lettera gli pervenisse. 

E non ho io dunque il diritto, come 
dal principio di questa mia, di dire che 
tutto ciò «he nella sua storia riguarda 

mio padre, non ò che un tessuto di ca­
lunnie poco degne dulia faina letteraria 
ohe egli a furss» di studio e di lavoro 
ha saputo acquistarsi ? 

ficntlo Juafezn, 

Parlamento Uaziomle 
SENATO saii ssaijro 

Seduta del 23 — Prus. DURANDO. 

Prooodesi allo scrutlzio segreto sulle 
leggi approvate. 

Approvasi senza disoussiono l'assesta­
mento dol bilancio per l'esercizio finan­
ziarlo da luglio 1884 a giugno ISSn. 

Approvasi i'ordine del giorno proposto 
dalla Commissione. 

Approvasi senza discussione lo stato 
di previeioue per le spese del ministero 
delle finanze e le modificazioni alla legge 
24 agosto 1877 suir imposta di ricchezza 
mobile, 

Oenala presenta il progetta euile inon­
dazioni. 

I progetti risultano tutti approvati. 

O À U B S À SBX D S F U T À T I 

Seduta ant. dei 28. - - Pres. BIANCBQRI. 

Leggouai le proposte di legge di Ma-
jocchi per modificare la legge 4 di­
cembre 1879 suir assegna ufficiale ai 
volontari 1848-49, di Crispi ed altri per 
modificare gli articuli 46 e 66 della 
legge elettorale politica, di Fazio e Ma-
J3cchi pel ricorso In appello contro le 
deliberazioni delle coinraisBioni di scru­
tinio istituite nel 1860 e 1366 per gii 
ufficiali di corpi volontari. 

Boselli presenta la relazione sul dise­
gno per maggiori spese dà iipiglangersl 
al bilancia del I. semestre 1884. 

Procedesl alla chiama per la vota-
ziono dei bilanci dei lavori pubblici ed 
entrata. Chiuse la urne proclamasi nulla 
la votazione per- mancanza dei numero 

Mancini presenta il progetto per la 
proroga del trattato di commercio e 
navigazione colla Francia e Buonomo la 
relazione sul progetta per i manicomi 
pubblici, privati a criminali. 

In Italia 
Il commsrcio italiano. 

La statistica della Direzione generala 
delie Oabelle, pubblicata ierl'altro, fa 
ascendere a lire 677,867,978 il valore 
delle merci importate dall' estero, nei 
primi cinque mesi dell'anno correnti'. 

Nello stesso periodo dell' anno scorsa 
l'importazione era stata di quasi 90 
milioni minare. 

Nell'esportazione si ebbe un aumento 
di 43 milioni e mezzo, essendo salila 
ad oltre 247 milioni. 

Dedotti i materiali preziosi, le impor­
tazioni superarono nei cinque mesi le 
esportazioni per circa 224 milioni. 

É assai sensibile la diminuzione nella 
veiidiia dei vini nazionali all'estero. 

10 confronto dai primi cinque mesi 
del 1884, si sono venduti quest'anno 
33 milioni di meno, 

/nauoiiraziono della ferrovia 
Mestre-S. Dona. 

Come abbiamo annunciato domenica 
avrà luogo 1' inaugurazione della linea 
ferroviaria Mestre-S. Dona di Piave. Il 
treno Inaugurale con le rappresentanze 
e gli invitati partirà da Venezia allo 
ore 9. 

A S. Dona dopo là visita del paese 
verrà nfi'erta una refezione. La partenza 
da S, Dona è stabilita alle 3 pei ritorna 
a Venezia, dove avrà luogo alle 7 un 
banchetto nella Birraria I3auer. 

11 treno da Venezia a S. Dona im­
piega un ora di tempo, mentre erano 
necessarie tre ore e mezza per recarsi 
dall'uno all'altro luogo col vaporino. Le 
stazioni intermedie sono a Moolo e S. 
Michele del Quarto. 

All'Estero 
Il terremoto di Cashemire. 

1 disastri del recente gran terremoto 
di Cashemire, nel Nord dell'India in­
glese, si riassumono con 8081 persone 
morte, 70,000 case distrutte, infinito 
bestiame perduto. 

Avete veduta di fatti nome la mia 
corrispondenza abbia ta)meat> a£fuseato 
la sua vista da indurlo a citare le mio 
parale in modo, da apparire invece 
iicriltii da lui. Eccono la prova: io ho 
detto, siamo ben lieti di rinunciare a 
quella divinila che vi rende si brutti 
servigi nelle sue aspirazioni —• e lui 
invece, così lo cita sul CtIIadi>io — rt< 
nunzia tiotenticri a Dio perchè tulle suo 
ispirazioni rende di b'ulli nervigi. 

— Si reveiv'udo I io rinuncio a quella 
vostra di'tiinild tutto apparato di forme 
che non serve che a impoverire il cuore, 
ma sono ben lungi dal deridere quegli 
animi gentili che, rattristati da tante 
miserie umane, cercano un conforto 
collo innalzare lo spirito il cui delicato 
sentire non trova che desolazione nella 
miscredenza. M.i la fnde di questi ultimi 
non & quella che si estrìnseca tutta in 
una gran processione di donne a.biaooo 
e giovanotti colla medaglia sul petto, 
nò è la fede del falso apostolo Che mira 
alla soddisfazione personale. 

Nella corrispondenza del M. R. par­
roco io occupo il posto meno lusinghiero 
per aver tratta una poco pulita, ma lo­
gica conseguenza da una sua predica 
contro la Società operaia di M, S. — Il 
M. R. si mostra molto scandalizzato 
delle mie paroIr>, lui ohe dai pulpito 
paria per ore sul!'Incontinonzn citando 
esempi poco cdiflcaoti pei vecchi, ma 
molto istruttivi per la gioventù, lui dico 
che dal pulpito tratta da bagasoie la si­
gnorine del paese che vanno alla festa 
da ballo. Ora vedete un po' ohi mette 
in derisione la squisitezza dei miei sen­
timenti ; e per'aver lo compendiate nella 
parola iianagfia tutte le circnnlocuzioni 
offensive della sua predica, mi fulmina 
con questo elegante periodo : certe frasi 
noi le abiiaiidonieino volenlirri allo lab­
bra di coloro cke meglio di noi hanno 
la bocca preparata a proferirle. Il qual 
periodo lu rimbalzo. 

Valerio Pannagut, 

P o n t c b i m Si giugno 1885. 
, La distinta Compagnia di canto diretta 

dalla signora De Ileder, reduc.i da II-
dine dove per vario tempo diede i suoi 
concerti alla Stella d'Italia, essendo ora 
qui di passaggio, ci fece nuovamente 
gustare per quattro sere nella Sala del 
sig. Tomaso Cbecchini delle bello ro­
manze, dei duetti ancor belli e delle 
canzoni popolari cantate in varie lingue. 
Secondo 1' opinione generale, cauta assai 
tiene la signora De E'̂ der, e godono 
pure r estimazione di artisti bravi, li 
Baritono ed il Soprano, Il pubblico ri­
mase soddisfattissimo e vi fu molto con­
corso re'ativamente al paese. X, 

' P o n t c M i a 23 giugno. 
Jori nullo ore pomeridiano successe 

una grave disgrazia ; due Cognate per 
nome Maria Compassi e Amalia Com­
passi dette Compassut, per condurre lo 
arinente in sul monte, traversavano il 
Canale di Oogna accompagnato dal ma­
rita di una di loro, mentr'i la di lui mogie 
portava il proprio figlioletto nella gerla. 
Allorché però furono a un certo punto del 
Canale, la madre della bambina perdo 
1' equilibrio e lo vertiginosi onde impos-
sesaronsi deli' infelici! e della figliolettii. 

Accorsero subito il marito e la cognata 
a prestar aiuto, e il padre rie.ini soltanto 
a stento a salvare il bambino che poco 
mancò non aff'ogasse, mentre alla sven­
turata madre nulla valse il coraggio e 
l'abbnegazione della propria cognata 
slanciatasi per salvarla, poiché cesa pure 
venne da quel terrìbile elemento travolta, 
di modo che . tutte due mìseramente 
perirono. 

Furono quest'oggi trovati i loro ca­
daveri, uno in prossimità al ponte Pe-
raria, e l'altro dentro ancora nel Ca­
nale. Questo disgraziate non oltrepassa­
vano r età di 25 anni ciascheduua, ed 
erano tutte due Inistato interessante. 

X. 

In Ciotta 
I NOSTRI CANDIDATI 

In Provincia 
Mortegìiano S3 giugno. 

Risposta provocata. 
Vi scrivo in ritardo, ma la questione 

é tanto piccina che non si merita il 
lusso di una scalmana, tanto più che 
ciò non è mia abitudine, e, tanto meno 
poi per il parroco, il quale s'incarica 
d'arrabbiarsi anche per conto mio. 

Pel Consiglio Provinciale agli elettori 
del distretto di Udine noi raccoman­
diamo : 

GROPPLERO 00. comm. GIOVANNI 
(rielezione). 

BRAIDA cav. FRANCESCO 
(naovfl elezione). 

PECILE dott, comm. sen. G. LUIGI 
(nuova elezione). 

Abbiamo già detto come i nomi di 
questi tre cittadini siano tanto cono­
sciuti che non varrebbe la pena di farne 
risaltare maggiormente i meriti o le 
cognizioni amministrative. Se gli elet­
tori del nostro distretto concentreranno 
sui medesimi candidati i loro suffragi 
egli é indubitato, che senza far torto 
ad alcuno, saranno rappresentati nel 

Provinciale Consiglia da tre delle prime 
uufabililà dol nostro Friuli, 

Pel Consiglio Comunale noi propo-
niamo agli elettori la seguente lista : 

Rielezioni ; 

DELFINO cav. avv. ALESSANDRO 
GROPPLERO co. comm. GIOVANNI 
MUZZATTI ANTONIO, negoziante 
SCHIAVI avv. LUIGI CARLO 

Nuove elezioni : 

BRAIDOTTI cav. LUIGI, industriale 
SLUM GIULIO, industriale 
MEASSO avv. ANTONIO 
MORPURGO ELIO, banchiere 

Nel comporre questa lista abbiamo 
tenuto conto di quei-nomi di candidati 
accennati in questi giorni dalla stampa 
che più si avvicinavano ai principi da 
noi sostenuti e che cioò nel cittadino con-
aigllo avessero larga parto i rappresen­
tanti del commeicio e dell'industria. 
Difatti nella nostra lista IH metà di essi 
appartengono a tale categoria. Ss il corpo 
elettorale amministrativo avesse una 
baso più larga dell'attuale, noi ci avres-
simo fatto un dovere di sostenere anche 
qualche candidatura proprìi di quella 
classe ohe ò chiamata a l.woraro. e pa­
gare solfante; ma vorrà giorno in cui 
anche l'elettorato umministrativo non 
s.irà privilegio di pochi ed allora ciò 
sarà possibile. 

Non abbiamo dato posta nella nastra 
lista a quei candidati che per 1' addie­
tro fecero parte del Consiglia Comunale, 
perchè crediamo che lutti i possibili, 
ciascuno alla sua volta, abbiano il do­
vere di prestarsi a vantaggio della cosa 
pubblica e perchè in un Comune di oltre 
32 mila anime, crediamo che per ritro-
varequaranta Consiglieri non vi sia biso­
gno di ritornare sempre sui medesimi 
nomi. Infine abbiamo preferito 1 gio­
vani perchè 1' avvenire è lutto per essi. 

# 
« » 

Sulle quattro rielezioni proposto non 
occoreono troppe parole per spiegarne i 
motivi. Tre di quei candidati ebbero 
più volte dimostrazioni di fiducia dal 
loro colleghi, poiché tutti fecero o fanno 
parte della Giunta, 11 quarto appartiene 
alla categorìa da noi raccomandata di 
preferenza e se nei due anni dacché 
siede nel Consiglio non ebbe occasione 
di farsi valere ó sperabile che nel nuovo 
quinquennio prenda occasione per saste-
nere gl'int'!ressi della classe cui appur. 
tiene. 

A capo delle nuòve elezioni abbiamo 
posto il cav. Et i i lg l H r a l d o t t l , pre­
sidente della Camera di Commerciu. A 
^coloro che vorrebbero osteggiare questa 
nome non diramo 1 suol menti quale 
industrialo, ricorderemo soltanto la parte 
principale da lui sostenuta come vice­
presidente dell' Esposizione Provinoìale 
del 1883. A noi non occorrono in Con­
siglio tutti uomini di legge, ma bensì 
d«ile persone pratiche negli affari e che 
siano capaci di un voto indipendente. 
Noi siamo certi che il rispitt-ibiie ceto 
commerciale ed industrialo della nostra 
città onorerà dei suoi suffragi il cav. 
T j d l g i n r a l d o t t l . 

Il signor C ì l i i l l o H I U B U è l'esem­
pio personificato del come i favoriti 
dalla fortuna possano ed anzi debbano 
venir in aiuto di coloro che non sono 
nelle grazie di quella Dea. Egli ne ha 
date tante prove che torna inutile il 
ricordarle tutte, basta aver presente 
quanto Egli si presti per quella umani­
taria opera dell'invìo dei fanciulli scro-
foiosi all' Ospizio Marino e come anzi 
sia presidente della apposita commis­
sione cittadina. Di più il Blum è a capo 
di lina delle prime ditte della città che 
si occupano della filatui;a della seta e 
perciò può dirsi chiamato in Consiglio 
a rappresentare la principale industria 
dei Friuli. 

L'avv. A n t o n i o IVEeasao per le 
sue cognizioni in materia d' istruzione 
venne ripetutamente chiamato a far 
parte della Commissione scolastica mu­
nicipale, Dotto quanto modesto 1' avv. 
i n i e n s s o non è certo tra coloro che 
per ftts 0 per ne fas vogliono farsi a-
vanti. 

Altre volte fu candidato alla carica 
di Consigliere e sempre ottenne buon 
numero di suffragi, che questa volta è 
certo lo faranno sortire vittorioso dalle 
urne. 

Sul sig. lElìo R K o r p u r g o si sono 
concentrati i desideri di molti di ve­
derlo a far parte della comunale rap. 
presentanza. Oiovane furnito di buoni 
studi 0 di non comune intelletto ha di­
mostrato di voler sostenero non solo a 
parole ma anche ai fatti diverse istitu­
zioni che tornano ad onoro della nostra 
città. 

Nel cittadino Consiglio egli porterà 
quei voto libero e franco del quale gli 
lasciò non dubbio esempio il suo de­
funto genitore. 

Con questi brevi cenni crediamo di 

aver esposti a sufficienza i motivi dei 
nomi da noi preferiti. 

Ed ora aspettiamo tranquilli il giorno 
dì domenica per vedere se le nostro 
idee imnno trovato appoggio. 

I l C o m u n e d i U d i n e e r e d i ­
ta» Nel nostro giornale di venerdì de­
corso abbiamo riportata la notizia che 
nell'albergo La Luna ,di Venezia era 
morto impruvvisamonte certo Antonio 
Marangoni dimorante a Vienna ed o-
riundo della nostra città. SI diceva anche 
che il defunto avrebbe lanciato un pa­
trimonio di circa 400,000 fiorini, a 
ohe avrebbe anche disposto per un le­
gato patriotico. Poscia Invece si cominciò 
.'t dire che il Marangoni avrebbe lasciato 
uni somma anche al nostro comune. 

In seguito a ciò fu inviato a Vienna 
l'avv, Biliia per esser presente alla a-
pertura del teatathentoe ieri dopo pranza 
il nostro sindaco co. de Puppi rice­
veva i seguenti telegrammi: 

a Co. de Puppi Sindaco. 
'Vienna 33 giugno, oro 4.20 pom. 

« Pubblicato or» testamento "^laran-
« goni. Erede universale Comune Udina 
« con aggravio alcuni legati, Spero Dna 
« si rinverranno altr'i disposizioni no-
« eteriori. Scrìverò possibilmente que-' 
« sta sera ». <t Biliia*: 

< Co. de Puppi Sindaco. 
Vienna 2Z giugno, ore 7.5 pom ' 

< Confermata notizia telegrafatole ~r 
« Comune erede Marangoni --Qccorreu-
« dolo mìo indirizzo Uoeller Hotel i*.' 

.iBillia». 
« Sindaco Odine. 

Vionna 23 giugno, oro 7.40 pom. 
« Trovata testamento olografo An-

« tonio Marangoni 13 giugno 1872 istl-
« tuiace Comune Udine erede universale». 

« Console Draizoni», 
Ieri sera la notizia si era sparsa per 

la città ed in tutti ì ritrovi non si par­
lava ohe della eredità Marangoni che' 
viene calcolata in circa lire 700,000 a 
vantaggio del nostro Comune. 

Abbiamo anche sentite le più svariate 
proposte sull' iinpisgo ohe dovreiibs farà 
il Comune percliè questa somma riesca 
dì maggior utile possibile, ma di qiò ò 
troppo presta ora volerne parlare. 

Il nomo di Antonio Marsagoal resteri 
quindi di perenno ricordo pel cittadini 
udinesi, 

S o c i e t à a g e n t i d i c o m n i e r ^ 
c i ò . Il Consiglio nella sua riunione di 
ier r altro approvava il Resoconti! del 
bimestre aprile, maggio che reca l se­
guenti risultati : 

Attivo 
Incassi da soci patrooina.-

tori L. 7 2 5 . ~ 
incassi da soci effettivi » 507,72 
Elargizioni straordinario » 190.— 
Valore del Labaro sociale » 962.25 
Mobili acquistati » 2,— 

Totole L. 2388.97 

Passivo 
Affitto di I. trimestre L. 30.— 
Provvigione al collettore » 01.62 
Oratiflcazioni » 140.— 
Stampe, illuminazione e 

spese minute » 176.65 
Totale L. 408.27 

Attivo netto del bimestre L. 1978.70 
Patrimonio a! 31 marzo 

1885 » 1070B 59 
Patrimonio al 31 maggio 

188S L. 12684.29 
costituite da : 
Numerario iu Cassa » 81.17 
Deposito alla Banca di U- > 
dine » 6532.61 

Deposito alla Banca Popo­
lare ]> B-131.3B 

Valori pubblici » 90— 
Antecipazians pel Labaro 
sociale » 400 60 

Valore del Labaro e mobili » 1U8.76 
tornano come sopra L. 12684 29 

Inoltre alla medesima epoca la So­
cietà era in eredito verso i propri af­
figliati per contribuzioni arretrate (li 
L. 747.42. 

li Consiglio visto r invito dolla Lega 
Italiana fra le Società di M. S. dei 
Commessi dì Commercio ha deliberato 
che la Soderà sia rappresentata ai Con> 
grosso delle Associazioni stesse, cjie avrà 
luogo in Bologna nel prossimo ottobre 
e di riservare alla prima A.ssembtea ge­
nerale la decisione sul prender parta 
0 meno alla Lega medesima. 

Dopo aver ammesso quattro nuovi soci 
il Consiglio prendeva alto delle comu­
nicazioni fattegli dalla Direzione. 

'RTuova u s c i t a d e l P o r t a ' 
l e t t e r e » La direzione li. Poste di 
Udine ci prega di pubblicare che, a 
tutto ogosto p. v. venne attuata una 
nuova uscita dei Portalettere alle oro 
7 l i2 di sera, allo scopo che la corri­
spondenze ohe giungono con l'omnibus 
delle 5, 1 dalla Carula e sol dirotto 
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dalla 6,S8 d.i llonia, sieoo ancora in 
giornata reo-ipitate. 

In oiisQ di sensibile ritardo nello ar­
rivo del diretto, la distribuzione avr& 
luogo per le sole corrispondeaM giunte 
dallii Carnla. 

S t r a n a p r o l b t x l o n e . Un nostro 
amico, CI ruceoniò una cosa strana 
davvero. Egli disse cioè, di aver letto 
in una letierii miiodstH da un nostro 
{rintano, saldato nel 79° reggimento 
{liuteria, di guarnigione a Roma, come 
i auporiorì non permettano di ricevere 
e quindi di leggere ai militi, nessuno dui 
nastri giornali oiitadini che talvolta 
veiigun loro spediti o dalle proprie {a-
miglis 0 diigli amici. 

Questa proibizione sarebbe con{ermata 
tinche da un'altra lettera pnro di un 
{riulano, ifppnrteiiente al 16° reggimento 
caVHlleria, di stansa esso puro a Roma. 

Noi saremmo luvero nssai curiosi di 
conoscere il motivo di cosi stniaa quanto 
inesplicabile proibizione, 

A c c a d e m i a «Il i i r e s t i i l l g U a -
x l o n c t r coniugi Clementini, reduci 
dalla Turchia, daranno di passaggio per 
questa oitià, due rappresentazioni di 
prestigio, nel giardino della Birraria al 
Friuli. 

La prima di dotte rappresentazioni ha 
luogo questa sera allo oro 9. 

I coniugi Clementini sono {avorevol-
mento noti tra noi, avendo altre volto 
dato prove della loro valentia au giuochi 
svariatissimi e nuovi di prestigio che 
{urono assai apprezzati. Non e' è quindi 
blsognodi {ar loro della ulterlore|rèclame. 

Olii vuole assicurarsi della loro bra­
vura, si rechi questa sera ad assistere 
al trattenimento; che essi danni nel 
giardino del Friuli. 

In caso di pioggia l'accademia di pre­
stidigitazione sarà tenuta nella sala della 
birraria stessa. 

V e s t a d a b a l l o . Al Nuovo Ca­
sone, {uorl porta Poscolle, oggi allo ore 
5 pom. gran festa da ballo. 

n K o r c a t o boxsKOll. Prezzi oggi 
praticiiti sulla nostra piazza : 

Nostrane da lire ì.oO à 2.03. 
Giapponesi da lire 2,SO a ,2.66. 

A r r e s t o . Appelli Antonio, uno de­
gli autori dei disordini a sassate avve­
nuti lunedì sera iu via Poscolle, fu ieri 
arrestato dalle Quardie di P. S. 

À p i i l c n t o . Tosolini Raimondo di 
anni 66' materazzalo, abitava in via 
Cisis n. 1 e verso mezzo giorno di ieri 
!a trovato appicato nella sua stanzi da 
letto. La causa che può avore spinto il 
Tosolini al triste paaao dicesi sia stata 
la paura della prigione cha lo atten­
deva per aver egli preso parte al noto 
fatto delle sassate accaduto lunedi sera 
in via Pcscolle e da noi narrato noi 
numero di ieri. 

U l n g r a z i n m c n t o . Il marito 
della defunta Caterina Zorzutti, nata 
Salvador!, commosso porge i più sentiti 
ringraziamenti agli amici ed a tutte 
quelle persone che in qualsiasi tnodo con­
corsero ai funerali della dilettissima, ar­
recando così soave conforto alla sua jat-
tura. 

Speciale rìngrazianiento poi rende alla 
esìmia signora Elisa Oobitto che gentil­
mente e spontuneamonte offerse d tu-
molo di sua proprielfi onde venisse ac­
colta 111 salma della diletta estinta, e 
conserverà imperitura memoria di tanta 
segnalata grazia. 

A Zorzìitli. 

In TrilDunale 
Procesiso Sbarbaro 

R o i u a 2S giugno. 

1/udienza si apre alle ore 10 1[S. Il 
caldo è sempre lo stessa, ma non c'è 
più la stessa curiosità. 

* 
* * 

. Oggi la s/llata dei testi cominoió con 
un gniiorale. & il generale Ricci nativo 
dì Savona e deputato di Belluno che 
viene a deporre in favore di Sbarbaro, 
Racconta di lui {atti onorevoli ; nega 
che possa aver commesso l delitti per 
cui lo si pccusa. 

Dicano le medesime cose: Menozzi 
bibiioteclSrio al Senato n Gueltrini di­
rettore deir^wgiaBei» di Padova. 

^ • 

* * • 

Si sa che II senatore Brioschi fu vi­
vamente attaccato nelle Forche Caudine. 
— La sua deposizione è quindi aspet­
tata con una certa curiosità; anche 
perchè si prevede qualche incidente piut­
tosto piccante. 

Il teste Brioschi racconta che, essendo 
precidente del Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione, ricevette lettere da 
Sbarbaro nello quali questi gli intimava 
di far rivedere il processo della sua de­
stituzione, sotto minaccia di rivelazioni 
scandaloso. 

Crede Brioschi che lo Sbarbaro sia 

un ambizioso, di animo non buono, ca­
pace di tutto per salire in aito. 

Sbarbaro — (scattaiidTa In piedi). Ella 
solo u Chauvet mi giudicano così. 

Felici — (Rapp. del P. M.) 'Prega il 
presidente che impedisca all'imputato 
di Insultare i testimoni. 

Il prosidenio risponde, Sbarbaro pro­
testa, di ui;ova ; finalmente la quiete è 
ristabilita, 

* 

Seguono altre testimonianze poco ri­
levanti. 

La difesa rinuncia a molti tasti, 
Domani il Tribunale decìderà intorno 

ai lestÌRioni non compitrsi. 

Anche il sindaco deplorò 11 ritardo 
frapposto e propose di st.inziarc subito 
una somma illimitata a di cominciare 
immediatamente i lavori. La proposta 
fu approvata all'unanloiìtà, 

Il monumento riuscirà grandioso. 

ITotiziario 
Iia crisi ministeriale. 

Roma 23, Ecco come la Rassegna 
spiega le ta»i della crisi, 

L' on, Deprntis, dimettendosi, suggerì 
al He di (ifddare al generale Gialdini 
l'incarico di comporre il nuovo gabi­
netto. 

11 Re, fatto Invitare a Roma Cialdinl, 
gli offri l'incarico. Ma Gialdini ridulò 
specialraente per motivi di saluto. Oggi 
il generale prese commiato dal Re; par­
tirà domani per il suo ritiro di Salso­
maggiore. 

Fino a stasera, dico la Rassegna, il 
Re non incaricò Dopretis. Quindi 6 in­
sussistente la vece del rifiuto ohe avrebbe 
dato II Re di accettare le dimissioni. 

SI crede, però che stasera la Corona 
prenderà una risoluzione dellnitiva. 

Fra gli uomini chiamati a Consìglio 
al Quirinale devesi annoverare anche il 
Ricotti. 

L'oli. Mbucini, invitato, si recò ieri 
sera al Quirinale e conferì a lungo col 
Re. Mancini confermò la assoluta inten­
zione che ha di iltirarsl dagli affari. 

Il Birillo scrivo : 
Oggi non si fece comunicazione alla 

Camera dell'incarico conferito dal Re 
a Dopretis di comporre la nuova ammi-
nistrozione, forse soltanto a causa del­
l' esito della votazione sul bilancio del­
l'entrain che si prevedeva sullo, per 
mancanza di numero legale, 

Nel circoli parlamentari si crede elio 
l'astensione della sinistra aumenti le 
difficoltà del nuovo ministero Dopretis. 

L' astensione dell' opposizione oggi si 
considera generalmente un atto bensì ' 
grave, ma leglttltuo e logico di fronte 
al contegno del ministero e della mag­
gioranza. 

li 
tt * 

"Tutte le notizie concordano nell'affer­
mazione che Deprotis ha ricevuto ieri 
sera il mandato di formare il nuovo ga­
binetto. 

Notìzie cattive dall'Africa 
L'Italia militare, giornale ufficioso, 

dice ohe lo condizioni di salute degli 
equipaggi delle navi da guerra della 
squadra del Mar Rosso sono migliorate. 

Tuttavia vi sono ancora molti malati 
di febbre. 

A bordo della Città di Napoli l ma-
luti sono 7 ; sulla Garibaldi i malati 
sono 6 ; sull'ylncona 31 . Sull'/Incona 
furono colpiti tutti gli ufficiali dello 
Stato maggiore. 

Una protesta elettorale 
Molti elettori hanno presentato una 

protesta, per l' annullamento dell' ele-
zlono del principe Borghese a consi­
gliere provinciale, essendo 1' eletto in 
lite col Comune per la Villa del Pinclo, 

La causa possessoria 
Oggi ai terzo mandamento della pre­

tura urbana venne discussa la causa 
per II possesso della Villa Borgh-^se, 
fatta chiudere dal prìncipe omonimo. 

L'avvocato Mcuucci rappresenta il 
Municipio. Il principe Borghese era 
rappresentato dagli avvocati Gambo e 
Mari. 

La sentenza verrà pubblicata fra 
qualche giorno. 

Il principe Borghese produsse un 
centinaio di documenti. 

La legge sugli infortuni 
Incontra pocliiaaiuio favore al Senato 

la li'gge per gli infortuni nel lavoro. 
Quattro uffici del Senato che esamina­
rono il progetto votarono la sospensiva 
0 respinsero la legge, dopo lunga di­
scussione. 

Un solo ufficio nominò i commissari 
con mandato contrario. 

Per Garibaldi a Nizza. 

Nizza 23. La commemorazione di Ga­
ribaldi tenutasi ieri riuscì imponente. 

Furono applauditi i dispacci mandati 
da Canzio e Deluttre. 

Il Consiglio comunale tenne ieri una 
seduta straordiniiria. Il cotisigliere Roi-
laiid sollevò la questione del differi­
mento del monumento a Garibaldi; pa­
recchi si unirono a lui, 

Ultima Posta 
La erisi inglese, 

Londra 28. Lo Standard conforma 
che l'accordo fu virtnalniento conchiusa 
fra i capi del partiti liberale e conser­
vatore. 

Gladstone, mentre rUervesl la libertà 
d'anione circa le proposte che il nuovo 
gabinetto potrà fare, impi>gna8i di ap­
poggiare Salisbury nel ^enB0 generale 
onde terminare gli affari della sessione 
attuale. 

Il Times pure dice che la orisi & ter­
minata, I capi liberali avrebbero pro­
messo non solo dì non fare una oppo­
sizione faziosa, ma ancora dì persua­
dere i lorcpartlgiàni a non fare oppo­
sizione. 

In questa modo avrelih?sl conchiuao 
un accomodamento circa il bilancio. 

Anche la ilortiing Post conferma que­
sto accordo, 

# 
* * 

Il Morning Post e lo Standard pub­
blicano la lista autentica del membri 
del nuovo gabinetto la cui nomina è già 
stabilita: 

Salisbury primo ministro ed eatori, 
Northcote tesoreria, Hicbsbeack scac­
chiere, Gìfford lord cancelliere. Cren-
brook presidente del Consiglio, Har-
rowby guardasigilli, Cross .interno, 
Stanley colonie, Smith guerra, Hamil­
ton ammiragliato, Richmond commercio, 
Stanhcpo vice-presidente del Consiglio, 
Ciirnarvon vìcerò d'Irlanda, Mauners 
poste. 

* * 
Granvillo annuncia al Lordi e Glad­

stone ai Comuni elio Saiisbury ha ac­
cettato r incarico di formare il mint-
atcro. 

Gladstone chiede ai Comuni che si 
aggiornino a domani onde, disporre su­
bito le nuova elezioni nei collegi dei 
deputati che accettano i portafogli. La 
proposta di Gladstone è accettata. 

La seduta ò levata. 

Al Lordi. — Approvasi definitiva­
mente il bill per la ripartizione del col­
legi elettorali, 

I Lordi si aggiornano a giovedì. 

Telegrammi 
S l i a n g l i n i 23. Lo sgombero dì For­

mosa è t'jrmiiiato. 1 francesi avevano 
a terra moltissimi amnialati. 

P o r t n g a l d 23. La cannoniera An­
drea Provano ò partita per Suez. 

S i r a c u s a 23. La squadra italiana 
ò partila per Taranto. 

V i e n n a 23 li Fremdenblatt annun­
zia che l'imperatore di Germania, ritor­
nando da Gastein, visiterà il 6 o il 6 
agosto a Ischi l'Imperatore e l'impera­
trice d'Ausirìii. 

P a r i g i 23. Manca tuttora la con-
ferm,i ufficialo della morto di Lowih-
phnop, capo delle bande Nere. 

P a r i g i 23. Freycinet fece firmare 
dal Consiglio dei ministri il decreto pre­
cisante le attribuzioni del ministro 
francese residente a Tunisi facendolo 
intermediario esclusivo fra la reggenza 
e il governo francese. 

Lem.'iy viceconsole di Francia a Mas­
sima è giunto stamane proveniente dalla 
sua missione nell'Ablusinia. Reca ricchi 
doni doni del Negus a Grevy. Il mini­
stero decise che i funerali di Conrbet 
si faranno a spese dello Stato a Parigi 
agli Invalidi, e ad Abbeville dove la fa­
miglia desidera'ùl sotterri. 

Memoriale dei privati 
SHlìillC/t'I'O » K l i l . \ StiVA 

A/ilano, 22 giugno. 

La settimana esordì colle medesime 
disposizioni della precedente riguardo 
agli affari in sete. 

Qualche rara domanda qua e là sì 
rileva sempre tanìo nelle greggie che 
nei lavorati, a prezzi molto bassi che 
non lasciano possibilità d'intendersi. 

Le trattative per gli accordi bozzoli 
continuano dibattute in causa della svo­
gliatezza da parte dei compratori. 
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DISPAGGI DI BORSA 
PAHIGI, 32. ' 

Heudlta 3 Oio 81.55; Rendita 6 Oio U0 2 3 -
Rendita italiana 97.42— Forrovìo Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmanuelo t-.— ; Ferrovie 
Kouane —.•- ObbliRasfonl —— liondrft 
2Ì 19.1|2 Inglese 09. 1|2 Italia li8 fianca di 
Parigi 7.83 

VIENNA, 33. 
MoMtara 288.80 Lombarde JSS,— Forravie 

Anttr. 993.ÓU lisnca Nulonalo 858 — Napo­
leoni d'oro 9.86 li3 Cambio Pabbl. 49.27: Cara-
hlo Londra liUìb Austriaca 83,10 Zecchini 
imperÌBll , —. 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 2 4. 

Bondiu llalisna 97.60 [(orali 97..JO ( 
Napoleoni d'oro — . , 

VIENNA, 24. 
Rendila austriaca (carta) 83.00 M. tutr. (sru.) 
83,15 Id. inst. (oro) 108.60 liOndra 124.26 
N«p. 0.85 ~ i 

FAHIOI, 24. 
Clituaara doUa sera Rend. It. 97.30 

Proprietà della Tipografia M. BAUDUSO». 
BDJATTI ALHBSANDRO, gerente respons. 

C o n i i i n l c a t o » 
Il sottoscritto rappresentante per (J-

dine il r. Osservatorio Bacologico di 
Vittorio, in seguito ad Invito dei diret­
tore dell'Osservatorio stesso sig, 0 . Pa-
iqualis, si afi'retta a comunicare alla sua 
clientela la seguente circolare : 

/i. Osservatorio bacologico di Vittorio. 
Stimatissimo signore, 

« In vista dello scoraggiamento che 
domina negli affari serici e de! deprez­
zamento dei bozzoli per cui iinchu il 
costo di produzione della semente viene 
ad essere sensibilmente diminuito — 
questo Osservatorio ha decìso dì ribas­
sare i prezzi stabiliti dal programma per 
la confezione dell'85, rìducendoli : 
Pel seme cellulare glnppouoso verde e 

bianco da L. 12 a L. 10 per oncia 
di 26 grammi. 

Pel seme industriale verde da L. 8 a 
L. 7, id. 

Pel seme dì primo Incrocio bìancogìallo 
da L. 18 tt L. 16, id. 
In vista poi dei brillantissimi risultati 

ottenuti dal seme di primo inc-ocia 
bianco-verde e delle molte lodi e della 
grande ricerca che ne fecero quest'anno 
i filandieri, si à deciso dì continuare 
ancora nella confezione di questo genere 
— alle condizioni stubiìite dal Pro­
gramma per l'incrocio bianco-giallo, per 
cui le commissioni sì accettano con ri­
serva di confi-nnurle entro il 21 luglio. 

Il prezzo per quest' ultima qualità è 
ridotto da L. 16 a L, 14 ì' oncia di 
20 grammi. 

Tanto Lo comunico per sua norma 
con preghiera di dure al contenuto della 
presente la massima pnbblioità. K colgo 
l'occasione per riverirla distintamente, 

Udine 21 giugno 18S5. 
log. Carlo Braidao. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

Rivolgersi pelle trattative. 
all'Amministrazione del Friuli, 

Agli uomini econoiaici e previdenti 

Col solo pagamento di on intoresìtà , 
annuo che varia dal t ì |2 al 6 per 
cento, secando l'età del rlciiiedenie, la 
Reale Compagnia Italiana di Aijjciira". 
ztoni gicnitrali sulla vita deWVcimn, còti 
sede sociale in Milano nello stabile di 
sua proprietà Via MOGIO Napoleone, 
n. 22, assicura il pagamento di uti- ca-. 
pitale ad epoca fissata o ìmmediatatAenio 
dopo la morto del richiedente in qiittl'-. 
siasi momento avvenga, diminuendo còsi 
Il grave datino ohe può,produrre alla-
fauigliu la perdita di un linìou soste­
gno. La Reale Compagnia & stata pre» 
mieta con Medaglie d'oro alle EIsposU 
zioni di Milano nel 1881, di Lodi nel 
1883 e di Turino nel 1884 con Meifiglilf 
d'oro del H, Ministero di Agricoltura, 
Industri» e Oommercio, 

(Vedi Avvico 4." paoina. 

Rivolgersi alla Direzione della Reale 
Compagnia ed in Udine dal sig. S c a i n 
V i t t o r i o , Piana del Duomo n. i . 

Regio Osservatorio Bacologicb 
»f vivronto 

In vista della scoraggiamento qhs 
domina negli affari serici e del deprosi. 
zameoto dei bozzcll anche il costo di 
produzione delia semente l'iena ad ossero 
seoaibilmonte diminuito, Questa Osservàà*-
torio ha deciso per ciò dl< ribassare i -
prezzi stabiliti dui Programma per la 
confezione dell'85 rìducendoli: 
Pel seme cellulare giappooose verde 'a 

bianco da L. 110 a L. tOy per oncia-
di 26 grammi. 

Pel seme industriale verde da L. 9 n 

L. 9 , id. 
Pel seme di primo incrocio bianco-giallo, 

da h. 1 $ a L. t O , id. 
Poi seme di primo incrucio bianco-verde 

da L. I O a « 4 , id. 

Il Direttore del R, Oss. Bacoi) 
2 f. G. PASQUALIS. ' 

ossEiiriToiuo lìmma 
di w i w o n i o 

Col giorno SO giugno corrente si apra 
la sottoscrizione per la g c u i e n t e b a » 
c l i t del t i . Osf i i e i 'Tator lo I t a c a » 
i o d i c o «Il V i t t o r i o direttodal signor 
C i i u s c i i i i e cav. P a s q u a l i » , a 
verrà chiusa appena la quantità dispo­
nibile fosse esaurita, 

L' Osservatorio è rappresentato It» 
UDINE dal signor log. CARLO BRAIOA, 
Via Daniele Manin, ». S i . 

Presso il rioinlnato sig. Rappreaen* 
tante sonò visibili i campioni bozzoli 
corrispondenti alle sementi confezionata 
e si potranno avere, a richiesta, prO" 
grammi, opuscoli ed iuforinazioni. 6 

GRANDE 
OCCASIONE FAVOREVOLE 

Sienoie e Slguoill 

Si è aperto, in Piazza Vittorio Etria' 
nuele al ». 0, e p e r s o l i I S g; iorùf , 
un Negozia di Biancheria, Filati di liiitt, 
ootone, stoffe per signore, ecc. ecc., nel 
quale troverete la merce al Ulasf i lo 
• u o b u o n m e r c a t o da non temerne 
concorrenza alcuna. 

Venite a visitnra il mio Negozio e 
sono certo che vi troverete contenti. 

MDRICIPIO DI C O M E G L Ì A Ì 
J L V T Ì S O d i c o n c o r s o . 

A tutto 11 31 agosto p. V. è aperto 
il concorso al poitio di Maestra della 
Scuola femminile di questa Capoluogo 
cui ò annesso i' annuo stipendio di lire 
387.40 pagabile In rate mensili poste-
Cipati". 

Le istanza debitamente documentate 
saranno prodotte a qutsto Municipio an­
tro il termine suindicato, « la nomina 
spetta al Consiglio Comunale vincolata 
alla superiore opproviizioiie. 

L'eletta entrerà in tunziom al co-, 
mìoclure dell' anno scolastico 1886-80, 

Comeglisns, 14 giugno 1885. 
Il Sindaco 

P. Galante. 4 

Orario ferroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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Le iniseirzioni dall'Estero per 11 JE^ubi sì riceYono esclnsivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
% E. tìbliéght Parigi e Eónia, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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' ,̂  8,44 in t 
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', 8.10'(ttrt. OBmltnu m nm. imt 

' ,̂  8,44 in t 
, 6.89 ant. omollitl» t 9.54 ant. 

1,10.30 «ut. a«Mtfó i liSOiB. rt n.— ant. «mnibas • „ 8.80 p. 
gUmvna. lOoaniiu, ' S,I6p. » 8.10 p. dirotto , 6.88 p. 
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om S.eo, (ai, .gaalb. ote 8,45 ant. 0» «.80 .rt., 
„ S.9D u t . 

, omnlb. ore 9.13 ant. 
, .7.ÌS aat. ĵflleiu) , 9.43 imi 

0» «.80 .rt., 
„ S.9D u t . rrnma 'j-lO.lOTntV 

„• io:8o«àt. : «àUi. , t.88 p. « 3.3S p. oanlti. , 6,01. p.. 
, ••*.aa'*. «wAlb. , 7.SS'p. » 8.*- p. ' onnib. •» 7.40 p. 

rj 8.20 p-y^'-Sitó p̂  dinitto , , 8,S8.p. ' „ 6.8B}, ': dirotto 
•» 7.40 p. 
rj 8.20 p-

SA' noi^K k tKltStS DA ttU&Str " ' • " - - ' ' •••"Éxsmmt-
en'^S^ìknt. «Ulto oro 7.84 ant. oi»<"'̂ .20 ani. ot&nib. tsi» 10.—-abt. 

'.,,-att»t. oUmlti. , iLaSiant ^t 9.10 ant. ' Eivanìb. a 12.80 p. . 
i» S'4B P< onalb. a: 9.ea,^ « 4.60 p. omnlbna ., 8.08 p.„ 
, 8.47 p. omnlb. , ia.so p. , 0.— p . , ' '..jnjito, "é . l.U,wt, 

i&i.i^titWifttro»i Bfivimii 

À,L.|iA . F A t t i l l i € I / t 
DI ©lAeOMO OOMESSATTI 
) a Sanis Luoia, Via Giuseppe Mazzini, in Udina 

VENDESI UNA , , ' 

farina, jdìmeatare-razionale per ì BOVI|[I 
Numeroso espinonna„pr»ticat8 con'Bouini d'ogni :eitìi,.nel­

l'alto medio e basstf frinii, liànno laminosamente dimostrato che 
iqnestai Farina sinpniiiioni'altro ritenere il migUbreieipiù eco» 
no^ÌQi!idf|nUi,g|i alimenti atti alla nutri»oneéd'itf|rasàó,' coneSeV; 

Apròn'tt ftóirprendenti, Ha poi una Bpjpiàle importanza per la nutrì 
«lonè'clé ySièiK E", notorio ,cB^ u» vitèllo .nell abbandonare il latte 

Idep'rti^e.iliperiscé-non p4?!,à9l^'iàt) dì questa Farina non solo, 
'èlttpOTifo ilMeperirilenlo, ma' è' migliorata la.nnt4jióile; ejó'svi­
luppo £(elKai>|m(>le pjtogiìedilOe rapidamente. 

ti 'grande ricérca òhe sì fa dei nostri vitelli ani-nostri 
mercati ed il earo'proazo che si pagano, speoìalmHht^iqnell! bene' 

. allevati, devono determinare tutti gHvallevelori ad approffittaruo. 
'Un^ dello prove "del reile merito di quésta Farina, è il subito 
•aume'nto-deT'latte nelle vacche e la sua,maggiore',denaitii, 
• . • NB.'iReo«nti, esperìanMAanno'' Iholljo «provato che si prèsta 
con grande vantaggtp,anche,ajla,:n»^j'ùione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, i una, alimentazione Con risultati 

titópèratóU/ ""'• • '• •. 
illiprezzoè mitissimo. Agli.acquirenti.saranno impartitele. 

eruzioni necessarie, per l'uso, 

SI DIPFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio GalleanI 

di Milano con Laboratorio Piazza S.S. 
Pietro è Une. 2. possiede l a . f e i l c l e e ' 
mUglstVliIe r i e o i t n delle Vere pit> 
Iole, del professore I i C l è l jPOR'TA 
dell'UnìVet-sità di Pavia, le quali vendonsi • 
al preziio d l i . 8.20 Iti scatola, nonché la 
ricetta flella,- polvere per acqua sèditlva 
.pw-bajjìii, ohe costa L. l'.aO al flacone, 
il.tutto tv BUCO H d o m l e l l t o (a melilo 
postale) S ,. J' 

Questi ìdne vegè tAl l weparazioBÌ. 
,non solo;nel nastro viosfio 1873-.'l pressa 
le elidile Idgleai e Tedasehe ebbìmos»-
completare, rta ancijra in un recente vlog-, 
gio di beo 9jmesi nel Stod America vK 
sitando il .Chili, Paraguay, RaiJubblióa'Ar-

1»Bfiilà,'' Uraguay ed il vasto impero del 
Brasilo, 'ebbimo a perfoiionafe col'fteqoon-. 
tare quegli ospedallj' speci* quel grande' 
della Sijnta Misericordia a-Rio Janeiro . 

Mi\ano, 24 Sotutnbre 1881 

Ori; slg. OTTAVIO GAUEANI 
Paxmmista Milano. 

Vi cojnpiego buono' .8. iV.,'pèr altret-, 
tante Pillole professare ' t . i»OH*A) 
non oh(̂  Placms Milere per óaquà seda' 
•(ffi'a 'che do ben 17 anni esperlmenlo nella 
mio prdìioa, sradicandone le Utennora^ie 
_si récenii che oronic/ie,, ed in alcuni casi 
'catarri B rislringìmnli'urélVHli, sppli-' 
cundone l'uso dome'ddislruzione^Sho tro­
vasi .«egnpta del Prófossore.I...I«OB'»A 
--'ili 5î ttasp dell'invio, con considerazione 
ore'detetóf 

Pisa, 12 Seltsmbre 1878. -
, Dott.BAZZINI 

Segretario ai Gong' St<!d, 

Si trovano in tutte le prinbipair far-
maóie.^dér'giobo, "e nbn aMtare le 
periablo«eiifal8iiioazlanl di questo al--
tìooio. 72 
I CoMlupon i IenxH trunea nn> 
c l i e l t n ' J I n B o e • t n i n l e r o . 

f^jl.mvM.'wom 'ni ^BIIWMI,.I 

IO STABIUISNIO 

CHIMICO 

FARMACEUTICO 

INDUSTRIALE 

Fltmp|Ì!#l'oiainì-UdiR6 
'WélWl* ai^S. rt: li réi i ' Italia Vittorio Emanuele 

;• ' !,è; foraito. . , 
della rinomate Postó/to Marchesini, tarresi, Beiher, dell' Bremita di 
Spagna, Panerai, .Vichu,. Prendini, .Pampanninij Patersort' s Loien<jei, 
Cassia Alluminata -FiUpMuM Wo/^co. atto « guarire la tosse, raucedine, 
c9 t̂ipazÌ9ne,,ibrpo^hit̂  ed altre simili'.'.malaltidjma il sovrano deÌTÌmedi] 
qiiello"che in. un fomento elimina ogni specie di tosse, quello che oramai 
e«ó8bsciiiio'p«r l'èfficàcia'e semplicitSÌ in''tntta Italia'ed anché/all' estero 
è.chiàniatoi.collnoihBi.di'. i • / ' u }'-• • , ' ' ' 

Pè1vierMP*iéV|U»Ml'.Puppl. 
Questo polveri,non haqpe.' 

ch8 si èpacèiano di" qi'-^" 
ogni specie di malattia. __ _ 
pgr,la, seniplioo ed elegante confezione,,aia pel prezzo meaehin.o di'una 
lira al pàccpetto, sorpassano qualsiasi altrt) medioamento di simil. genere. 
Ogni pacchetto contiene 12 polveri' con relativa .Istruzione in-carta di s^ta, 
luoi(liyim,ui)ltg d.9l «timbro della farmacìa Filippazifi. ' , 

iostabiliinonto disgono inoltre doMo _ seguenti speoialiti,,che fra le tante 
espèfimòiitalò' dóUà "àcìonza medica 'néllè'~màlattio a cui si riferiscono furono 
tn)vaft(> ^stremameiil» utili èfeìudloate, e-p^r.la preparazione aoóurata, le 
pi»'WMtle-a,<cur8»i(i guarikojl'è infetmitìi' che logorano ed'èffliggono'l'u­
mana specie: '- ' ' 

B e l r o p p o <•( Blfoi^ralattBto d i e n l e e e - f e r r o per combattere 
la rachitia<»,''là'tt8no(inzi«'di'''n1iWiilieì4to nei bambini efanoialli, l'anemia, 
la clorosi e simili. 

S c i r o p p o d i Skhf^ie ililan«i> efQcaca contro i catarri cronici dei 
bUfèchi, della vescìca'e'in'tWtè'lo'affezioni di sinlil genere. ; 

'RIetrappa Ut eblnì» e f e r r o , importantissimo preparato tonico 
corroborante, idoned'in settimo grado ad'diiminare le malattie croniche del 
sangue, le cachessie palustri, ecc. • • • ', 

'Sa l roppo di eatrairaeiai l la éoiicllaa,' medicamento riconosciuto 
da tutto le autoritil mediche come quello che guarisce .radicalmente lo tossi • 
bì;9pchwli, convulsivo e canine, avendo il componente balsamico :del' Catrame 
e quello sedativo delj», Codojna. • , ' ^ . ' 

Oltre a oiò alla Far'mucia.Pilipnzzi-Girolami.vengono preparati ; lo, SeiVomo 
d» mfosfòlattalo di calce, l'Elisir, Coca, i' Elisir 'Cmnd,V'Slisir Gìorìa, 
imontalgico PontoUi, lo Sciroppo Tomarindo PiUpt(sisi,'-V0Ho-dr Fegato-
ot IterluDzo con e senm protojodwo di ferro, -le polveri 'antimoniali 
dmoretìcMper cavalU e bovini ecc. eco. ;, - ' . ' ' ' - ." i *;?.• j ;• 

Sjieoialltà nazionali ed estere come: Poriiia lattea Sestliìi Perró Bfavaise 
Magnesia Bmp^s qMniriani, Peflfpne e Panmatiua>DÌrresne,.Limior,o 
Goudron de Gugot, Olio di Merluìsao Bergen, Estratto Orso Tallito, Pert,' 
Favilli, Estratto li^i^. Pillole Dehaut, Porto, S/iaJianaoM, Brero, Cooper's 
BoUoumy, Blancari, .Gtaaomini, Vallet, febbrijugo Monti, sigaretti stramonio, 
ySioìh W » offioW&B 69Ueam,.oamlmo "ì'^t Eirtsontglon,,Elatina 
Ctuti, Confetti al bromuro di canfora, ecc< eoo. 

L'g|koiitijB)«BVi.'d«gtf'Wtic<!U' <li!g05im» elastica e degli oggetti chirurgie 
è completo. 

Acque minerali dèlie primarie fonti italiane e stranierej 

'li'll.i iàilU 
M^TcatovecoMo 

D E P O S I T O 
cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leografie, luci da spec-
cliio. Carte d'ogni ge-i 
nere a macchina ed a 
irianò : da scrivere,..da 
iStapapa e per cominer-
oio., Oggetti di cancel­
leria e di disegno, • 

Via Prefettura 

PREMIATA FABBRICA 
liste uso oro e finto 
légno per cornici e tap-' 
ptìz^ehe a prcKKl ol . 
rabt i r ica. Cornici,di 
;og;ii genere sfavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. • 

Via Daniele Manin 
; TIPOq-RÀi ' ÌA ' 
editrice del giornale 
politico - quotidiano' I l 
Ifriiill. Si stampano 
operCj giornali, opu-' 
scoli, avvisi, registri, 
ecc.' con esattezza e' 
puntualità nell'esecu­
zione a nréÌBaÈÌ coli-
¥éMré:ifif$Éiiiii>:' .... 

PRESSO 
U.PRBMIATAFABBRIOA , 

Bl 

PIÈTRE 
flfiTIFICIflM 

ANTONIO ROMÀNO 
ftiorl porta l^tene^Ia 
troyasi un grande der 
pQsìtó.di boccksUe^er 
paratoje ad uso irrigar' 
ewne. Bi assumono in 
oltre commissioni per 
qualunque lavoro in 
cemento. 

Presso la.stessaiDitta.tro-
vasi anche uh grande.depo­
sito di z o l f o ' Tafanato. 

Noli pitì, Tossi 
2 0 MNi D'ESPERIÈKZà 2 0 

\,e tossi si gaarisoono coll'uso delle Pillole della 
I?enice preparate dai ;farmaoisti Bosero-e i i i indr r 
diètro il DUOOÌQ, W2?2e. > 

Una- scattolA. vàie 40 ceateàlifiii, 

120 ANN FESFERIENZA > ^ 

i l m i a prezzi ni()ll!Ì$Sìii 
m n A r;\ T \ 

lil'ii' 
Deposito stampati per le Ammimstrazioni Gopnali 

Opere Pie, ecc. • 
Forniture complete dì oaEfce, stampe ed oggetti di caneellerift per Municipi, Sfeiipìè, 

Amministrazioni publbliclie e private, 
;;p.seo-UL!Z!a,ori.Q .acpTs^ata e p rosa t a cH t'u.tte l e ox<aJ4a^;^J.6ii3L. 

wr*" Prezzi conTsmeiitissimi 
D' affittarsi ito appartamento in terzo 

piano. Via, della Ì*i'ef ottura, Piazzetta Va-
lentlnis Casa Bardusco. 

POMATA UNIVERSALE 
PER LA PULITURA DEI METALLI 

MARCA: HERRMANN LUBSYNSKL 

Questa pomata (è decisamente il preparato più efficace, comodo, 
od il meno costoso di tutti gli articoli simili, offerti al commercio, 
— Essa 6 esente da qualsiasi acido corrosivo e,nocivo, e non con­
tiene che buone od utili sostanze. — .ia sua qualità .sorpassa quella 
di tutte lo altre finora usate. La Pomata universale pulipce tutti i 
metalli .preziosi -e comuni ed anche lo zinco. . 

Se 'ne applica sull'oggetto da pulire una picolisslma parte, si 
stropiccia fortÌ!m^nle,-don,.un pezzo dì .lana, stoffa, flanella ecc., e 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 
asciutto; si vedrà subito apparire un lucido brillanto sull'oggetto. — 
La Pomata universale impedisce e toglie la ruggine ed il verderame 
Le aramiijistraziom 'delle strade ferrate; le compagnie di vapori, i, 

.pompieri ecc., l'adoperano per pulire piastre di metallo, bottCni, chiodt, 
serraturói '"l™'!'' ^"tubi; e tutti gli stabilimenti in generale ovetro-
•fàsi taolto metallo da ripulire se ne valgono. 1 militari anche la pre-
feriscono ad ogni altra'sostanza. ' ,.. 

, . Kaccqmando Quindi la mia Pomata anche per uso domestico, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le polveri ed essenze adopo-

.irate-In qui, le quali spesso contengono sostanze nocive, come l'acido 
-ossàlico. L'imballogglo,6 in scatola di latta decorata con eleganza. 

Una prova fatta con questa Pomata occellento,. confermerà meglio 
le niie assertive che qualunque certificato di terzi, o lodi che ne po­
trebbe, fare l'inventore stesso, 
. Ogni scatola «he non porta lo mai'ca di fabbrica dev'essere rifiu­

tata .come imitazione, e quindi di niun valore. 
Unico deposito in Udine, presso il signor K ' r a n c e s c o M I " 

nllgKal Via Paolo Sarpi numero 20. 

Liquore s tomatico da prendersi solo, all'ac­
qua'od al Seltz. . ' • . ' , ' " '._ • • 

: Accresce l'appetito, rinvigprisoe l'organisryp, e 
facilita la digestione-

Vendesi alla Farmacia BÒSEÉ'O'tl' SANDRI. 

DNG'CEp.O,SANA-MAU. 
Ammesso alle Esposizioni .di Milano, Torino, Napoli 'e PaUrmo, 

I I m i g l i a v o , l'tfMlea dejl n i e ^ l o a n t o n l l , 1' lm|>iipégrerlaltlle ' 

(>raliìiatD con diplomi d'onore, Medaglie d'oro e d'argento. 
Migliaia d'attestati di Stabilimenti sanitari, .di celebrità ihedlche e di privali. 

Sei' anni af splendido.'SuccesWa 
Indispensabile a qualunque famiglia 

R i m e d i o S.o<irv)»np .pjr guarire pf^fettàmenle,, lo sciiitió^^o, artri^ 
tidi, re(imi, dolori "d'ogni nnttti;a,-.flussi di .sapgua, emorroidi, flussioni bgU 
'occhi; tossi, costipazioni, bronchiti, setola. mf mammelle, tumorij ferite, 
piaghe, ulceri, bijbboui, mal dì roni.mat di lesta, emicrimie, mal'di cuore,, 
palpitozioui, gólónii eoo',, eoo. ' 

Scatola conran.̂  prezzo L, 31 istmapne 
id. di doppia dose » S) ''•••«.•vw 

Si spedisce in tutto il Ue'gno. dietro rimessa anticipata dall' imporlo, 
pia cent. 50 por affrancazione, a mezzo vaglia postalo o lèttera racoomamiata.' 

Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZBTTl Milano, Vìa Vi­
vaio, n. 16, Perla Venezia, e presso le pVimal'ie Farmacie. 

ffratis si spedisce l'opuscplo a ohi ne fa, domanda. 

Udine, 1886 ~ Tip. Maroo Bardiuoo. 


